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n.  10/CONTR/CL/2010

a

SEZIONI RIUNITE IN SEDE DI CONTROLLO

nell’adunanza del 27 aprile 2010 composta dai seguenti magistrati:

	Presidenti di Sezione:


	dott. Gian Giorgio PALEOLOGO, dott. Maurizio MELONI;



	Consiglieri:

I° Referendario:


	dott. Guido MACCAGNO, dott. Ermanno GRANELLI, dott. Mario NISPI LANDI, dott. Vincenzo GUIZZI, dott. Enrico FLACCADORO, dott. Giorgio CANCELLIERI, dott. Massimo ROMANO, dott. Vincenzo PALOMBA (relatore), dott. Cinzia BARISANO (relatore), dott. Giovanni MOCCI, dott. Luigi PACIFICO, dott. Adelisa CORSETTI, 

dott. Francesco TARGIA, dott. Donatella SCANDURRA, dott. Luisa de PETRIS, dott. Alessandra SANGUIGNI;




VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel testo modificato da ultimo dal d.lgs 27 ottobre 2009, n. 150;

VISTA l’ipotesi di CCNL, del personale della dirigenza sanitaria, professionale, tecnico e amministrativa del SSN per il biennio economico 2008-2009;

VISTA l’ipotesi di accordo per la sequenza contrattuale dell’art. 29 del CCNL del personale della dirigenza sanitaria, professionale, tecnico e amministrativa del SSN del 17 ottobre 2008;

VISTA l’ipotesi di CCNL, del personale  della dirigenza medico-veterinaria del SSN per il biennio economico 2008-2009;

VISTA l’ipotesi di accordo per la sequenza contrattuale dell’art. 28 del contratto collettivo nazionale della dirigenza medico - veterinaria del SSN del 17 ottobre 2008;

VISTA la comunicazione con la quale, in data 14 aprile 2010, sono state convocate le Sezioni riunite in sede di controllo per il giorno 27 aprile 2010;

UDITI, in data 23 aprile 2010, gli esperti designati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 2001;

TENUTO conto delle valutazioni del Nucleo tecnico “Costo del lavoro”;

UDITI i relatori Cons. Vincenzo Palomba e Cons. Cinzia Barisano;

DELIBERA

Le Sezioni riunite della Corte dei conti in sede di controllo, con le motivazioni di seguito esplicitate, hanno deliberato positivamente sulle ipotesi di accordo indicate in oggetto, con esclusione, ai sensi dell’art. 47, comma 7, del d.lgs n. 165 del 2001:

· dell’art. 11 comma 3, alla luce della dichiarazione congiunta n. 1, dell’ipotesi di CCNL del personale della dirigenza sanitaria, professionale, tecnico e amministrativa del SSN per il biennio economico 2008-2009;

· dell’art. 12 comma 3, alla luce della dichiarazione congiunta n. 1, dell’ipotesi di CCNL del personale della dirigenza medico-veterinaria del SSN per il biennio economico 2008-2009; 

ORDINA


la trasmissione della presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante il rapporto di certificazione, all’ARAN, alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – IGOP, al Comitato di settore del Comparto Sanità e al Ministero della Salute.

Presidente









f.to Gian Giorgio Paleologo

I Relatori

f.to Cons. Vincenzo Palomba

f.to Cons. Cinzia Barisano

Depositata in Segreteria il 29 aprile 2010                














Il Dirigente









f.to Patrizio Michetti

Rapporto di certificazione

· Ipotesi di accordo per la sequenza contrattuale dell’art. 29 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa (Area III) del Servizio Sanitario Nazionale  del 17 ottobre 2008;

· Ipotesi di accordo per la sequenza contrattuale dell’art. 28 del contratto collettivo nazionale della dirigenza medico veterinaria (Area IV) del Servizio Sanitario Nazionale del 17 ottobre 2008

· Ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa (Area III) del Servizio Sanitario Nazionale  - II biennio economico 2008-2009;

· Ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza medico veterinaria (Area IV) del Servizio Sanitario Nazionale  - II biennio economico 2008-2009

Le ipotesi di accordo cui si riferisce il presente rapporto sono state sottoscritte il 9 febbraio 2010 e sono pervenute alla Segreteria delle Sezioni riunite della Corte in sede di controllo in data 8 aprile 2010.

1. Le ipotesi di accordo concernenti la sequenza contrattuale prevista dall’art. 28 del Ccnl del 17 ottobre 2008 per la dirigenza medica e veterinaria e dall’art. 29 del Ccnl del 17 ottobre 2008 per la dirigenza sanitaria, professionale e tecnica-amministrativa, completano la regolamentazione di parte normativa relativa al quadriennio 2006-2009, chiudendo una vicenda negoziale segnata dal notevole ritardo con il quale sono state avviate le trattative.

In realtà le materie rinviate a tale fase erano più numerose di quelle disciplinate, ma il ritardo nell’avvio delle trattative e la necessità di chiudere il negoziato contemporaneamente alla parte relativa al II biennio economico hanno indotto le parti negoziali ad operare una selezione delle tematiche più urgenti anche in considerazione delle previsioni contenute nel d.lgs. 150 del 2009 (restano escluse la disciplina della flessibilità del rapporto di lavoro, la disciplina della formazione, la verifica del sistema di valutazione).

Le disposizioni più significative hanno ad oggetto: il coordinamento regionale (art. 2); il sistema degli incarichi e dello sviluppo professionale finalizzato alla armonizzazione tra le diverse tipologie di incarichi professionali e gestionali (art. 4); la nuova regolamentazione della responsabilità disciplinare sia nella parte procedimentale sia nella previsione di sanzioni conservative e nella individuazione delle tipologie delle infrazioni e delle relative sanzioni (Capo II delle ipotesi contrattuali); la disciplina della gestione del rischio e la copertura assicurativa (art. 17 delle ipotesi contrattuali); la possibilità, in analogia con quanto previsto nel Ccnl del secondo biennio economico 2008-2009 per il personale del comparto, di istituire mense di servizio o in alternativa garantire l’esercizio al diritto di mensa con modalità sostitutive (art. 18 delle ipotesi contrattuale).

Relativamente ad alcune delle citate disposizioni, la Presidenza del Consiglio dei Ministri,  in data 15 marzo 2010, ha formulato specifiche osservazioni in tema di quantificazione dei costi che -sulla base delle precisazioni offerte dall’ARAN nella nota del 23 marzo 2010 e alla luce della sottoscrizione del verbale, firmato l’8 aprile 2010, avente ad oggetto nuove dichiarazioni congiunte e l’elenco delle rettifiche da apportare al testo delle ipotesi di accordo – possono ritenersi in gran parte superate.

A seguito della sigla delle ipotesi contrattuali all’esame, il Consiglio dei ministri, con la deliberazione del 1° aprile 2010, ha espresso parere favorevole con alcune precisazioni e condizioni che trovano risposta nelle modifiche proposte.

Alcune specifiche disposizioni contrattuali hanno richiamato l’attenzione della Corte.

1.1 In particolare, relativamente all’art. 3 recante disposizioni in materia di contrattazione integrativa, la Corte stigmatizza la perdurante inerzia di parte datoriale di fronte all’attivazione della contrattazione integrativa, che ha determinato la necessità di ribadirne l’obbligo da parte delle aziende nelle ipotesi contrattuali in esame. La mancanza di alcuna forma di contrattazione integrativa, a cui verosimilmente si collega anche la mancata predisposizione degli strumenti di valutazione della produttività e dei risultati, se da un lato determina l’impossibilità di corrispondere gli emolumenti retributivi accessori a ciò correlati, dall’altro non esime certo le aziende dalla necessità di dare attuazione al nuovo sistema di valutazione delle performance individuali previsto dal d.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009, che costituisce oggetto di obbligo specifico, seppur entro i termini previsti dal decreto stesso.

1.2 Attraverso i commi 9 e 10 dell’art.8, al fine di rispondere all’esigenza di garantire la continuità assistenziale anche in sede di applicazione della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione dello stipendio, è stata prevista la possibilità di differire per un massimo di 30 giorni l’applicazione della sanzione (comma 9) ovvero di trasformarla in una sanzione pecuniaria, corrispondente al numero dei giorni di sospensione dell’attività lavorativa (art.10). Appare indubbio che quest’ultima previsione generi la trasformazione di una sanzione connotata da due elementi di afflittività (riconoscibilità sociale e depauperamento) in un’altra afflittiva soltanto sotto il profilo pecuniario e che possa, per questo, porsi in contrasto con il sistema di garanzie che caratterizza la materia delle sanzioni disciplinari (in special modo, con riferimento ai principi di tassatività delle sanzioni, di proporzionalità, di gradualità, di parità di trattamento). E’ necessario, pertanto, che la possibilità di operare detta trasformazione sia assolutamente circoscritta a stati di effettiva necessità, caratterizzati dall’emergenza, dall’indifferibilità e dall’infungibilità della prestazione medica resa dal sanzionato, e che ad essa si ricorra solo ed esclusivamente al fine di garantire la continuità assistenziale

1.3 Relativamente alle disposizioni concernenti le disposizioni sulla mensa (art. 18) la Corte prende atto che i costi del servizio e l’eventuale indennità sostituiva sono sempre stati a carico dei bilanci delle aziende e non ricompresi tra gli oneri contrattuali. Appare tuttavia opportuno, in linea con quanto osservato dalla Corte nell’ambito del rinnovo contrattuale del personale del comparto degli enti del Ssn, che nel testo negoziale sia garantito il principio dell’invarianza della spesa storica complessivamente sostenuta al posto di una generica compatibilità con “le risorse disponibili”.

***

2. Le ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dirigente dell’area III e dell’area IV relative al II biennio economico hanno disciplinato: gli incrementi dello stipendio tabellare nel biennio 2008-2009 (Capo I); gli incrementi della retribuzione minima unificata (Capo II); gli incrementi dei Fondi per il trattamento accessorio (Capo IV); la rideterminazione della indennità di esclusiva (art. 11 dell’ipotesi relativa all’area III e art. 12 dell’ipotesi relativa all’area IV); il riconoscimento di risorse aggiuntive per il finanziamento di progetti innovativi (art. 12 dell’ipotesi relativa all’Area III e l’art. 13 dell’ipotesi relativa all’Area IV). 

Le trattative hanno preso avvio da un primo atto di indirizzo del 6 novembre 2008 con il quale il Comitato di settore, a seguito di quanto disposto dalla legge finanziaria 2008  e dalla successiva legge finanziaria 2009 in ordine alla quantificazione delle risorse per i rinnovi contrattuali per il personale delle amministrazioni dello Stato, ha individuato un ammontare di risorse disponibili pari allo 0,4% per l’anno 2008 (corrispondente al costo della indennità di vacanza contrattuale) e al 3,2% a decorrere dal 2009 (corrispondente alla somma dei tassi di inflazione programmata nel biennio).

E’ stato inoltre previsto che le Regioni, nel rispetto e soddisfatti i vincoli di finanza pubblica, possano destinare parte delle economie aggiuntive conseguite con i risparmi sui costi per le risorse umane, al personale direttamente e proficuamente coinvolto nei processi di ristrutturazione e miglioramento organizzativo e in progetti innovativi mirati alla riduzione delle liste di attesa e alla erogazione dei LEA. E’ stata a tal fine precisata la destinazione di tali risorse alla retribuzione di risultato nonché il divieto, sia di consolidare il relativo ammontare nei fondi definiti nel contratto e sia di destinare le somme a voci irreversibili della retribuzione.

Con un successivo atto del 19 novembre 2009, il Comitato di settore ha modificato l’atto di indirizzo, attribuendo risorse aggiuntive a carico delle Regioni fino ad un massimo dello 0,8% del monte salari 2007 di ciascuna Regione, subordinandone l’erogazione al rispetto dei Patti per la salute e della relativa normativa di attuazione e alle regole di selettività e premialità.

Sull’atto di indirizzo, il Consiglio dei Ministri si è espresso favorevolmente, ribadendo la necessità di uno specifico impegno del Comitato di settore in sede di verifica delle risorse da assegnare, analogo a quello adottato con riferimento alle disposizioni previste nel citato Ccnl del personale del comparto sanità. Impegno assolto con la nota del 17 marzo 2010 con cui il Comitato si è impegnato a segnalare alle Regioni la necessità: a) che, prima della erogazione delle risorse aggiuntive, venga effettuata una verifica da parte dei componenti degli organi di controllo circa la sussistenza dei risparmi previsti; b) che tali risorse rientrino nelle verifiche bilaterali con il Governo, nell’ambito del tavolo di monitoraggio ex art. 12 dell’Intesa Stato – Regioni del 23 marzo 2005.

Sulle ipotesi di contratto stipulate sulla base dei citati atti di indirizzo il Comitato di settore ha espresso parere favorevole, mentre il Consiglio dei ministri (nota del  31 marzo 2010)  ha condizionato il parere favorevole alla esclusione dell’indennità di esclusiva nella base di calcolo per la determinazione delle risorse dei futuri rinnovi contrattuali.  

3. Ai fini delle valutazioni di compatibilità economica e finanziaria degli oneri derivanti dalle ipotesi di accordo concernenti il secondo biennio economico 2008-2009, la Corte ribadisce che il giudizio di compatibilità postula innanzitutto una valutazione sulla attendibile quantificazione degli oneri.

3.1 Sotto questo profilo queste Sezioni riunite rilevano la coerenza delle schede tecniche, predisposte dall’ARAN, e delle basi di calcolo utilizzate dal  Comitato di settore, con la consistenza del personale dirigente desunta dal conto annuale 2007 (pubblicato dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato) e con l’ammontare del monte salari 2007. 

Appare in particolare rispettata la corrispondenza tra tale base retributiva per la determinazione del calcolo degli incrementi retributivi del nuovo contratto e quella in uscita dal precedente contratto che costituisce un approccio metodologico coerente con l’esigenza di valutare e monitorare il rispetto del parametro di crescita delle retribuzioni pubbliche costituito, fino ad oggi, dal tasso di inflazione programmato come indicato nei documenti di programmazione economica-finanziaria.

Le risorse definite nell’atto di indirizzo, calcolate sulla base dei tassi di inflazione del biennio 2008-2008 (al 3,2%), sono state utilizzate per il riconoscimento dell’incremento delle diverse componenti della retribuzione, tra cui anche  l’indennità di esclusività.

3.2 Riguardo a tale ultima voce le ipotesi contrattuali all’esame (art. 11 del Ccnl dell’Area III e art. 12 del Ccnl dell’Area IV) hanno previsto due interventi: a) la rivalutazione dell’importo economico, fermo alla data della sua istituzione con i Ccnl dell’8 giugno 2000,  con le risorse disponibili per la contrattazione del biennio economico 2008-2009; b) la disapplicazione dell’art. 5, comma 2 dei citati Ccnl nella parte in cui veniva specificato che l’indennità di esclusiva “costituisce un elemento distinto delle retribuzione che non viene calcolato al fine della determinazione del monte salari cui fanno riferimento gli incrementi contrattuali”.

Tale ultima disposizione, letta in particolare alla luce della dichiarazione congiunta n. 1 - in base alla quale “Le parti congiuntamente dichiarano che, con riferimento al biennio economico 2008-2009, nella definizione del monte salari viene ricompresa l’indennità di esclusività del rapporto di lavoro di cui all’art. 5 del CCNL dell’8 giugno 2000” - appare suscettibile di determinare maggiori oneri sia nell’ambito delle ipotesi contrattuali all’esame sia nell’ambito delle future tornate contrattuali.

In effetti la quantificazione delle risorse da destinare ai rinnovi contrattuali per il biennio 2008-2009, alla base della concreta determinazione degli incrementi retributivi previsti nelle ipotesi in esame, appare effettuata dal Comitato di settore prendendo quale riferimento una definizione di monte salari che non comprende la predetta indennità di esclusiva.

Le norme richiamate e, in particolare, la dichiarazione congiunta n.1, potrebbero allora dare adito all’instaurazione di un contenzioso volto ad ottenere un adeguamento degli incrementi previsti nel contratto, in quanto introducono un elemento di incertezza nella stessa base di calcolo da utilizzare per la loro determinazione.

In sede di applicazione dei contratti, inoltre, la nuova definizione di “monte salari” è destinata a ripercuotersi immediatamente sia sulla quantificazione delle ulteriori risorse previste per il finanziamento di progetti e programmi per il miglioramento dei servizi all’utenza (art. 12 dell’ipotesi contrattuale dell’area III e art. 13 dell’ipotesi contrattuale relativa all’area IV) - determinando un onere superiore a quello quantificato nella relazione tecnica dell’ARAN che applica la percentuale dello 0,8 ad una retribuzione di riferimento calcolata secondo le regole previgenti che escludevano l’indennità di esclusiva – sia in relazione a tutte  quelle norme contrattuali che hanno come riferimento il monte salari 2007.

Relativamente alla prossima tornata contrattuale, la nuova qualificazione della indennità di esclusiva, derivante dalla disapplicazione della disposizione che le attribuiva la natura di elemento distinto della retribuzione,  non sembra sia del tutto priva di effetti ma appare finalizzata a precostituire le condizioni per un inserimento del predetto emolumento (che rappresenta una parte significativa della retribuzione dei dirigenti medici che hanno optato per l’esclusività del rapporto)  nelle componenti stipendiali della retribuzione, considerate nell’intesa del 30 aprile 2009 quali basi di riferimento per la determinazione degli incrementi contrattuali.

Tale preoccupazione è stata peraltro fatta propria anche dallo stesso Ministero dell’economia e delle finanze che, indipendentemente dalle nuove modalità di calcolo, ha escluso, anche alla luce delle più volte citata dichiarazione congiunta, rivendicazioni volte ad ottenere il computo della indennità di esclusiva nella base di calcolo per la determinazione delle risorse destinate ai futuri rinnovi contrattuali.

Per le considerazioni sopra esposte le disposizioni in esame e le dichiarazioni congiunte n.1 – in mancanza di idonee clausole di salvaguardia o esplicite precisazioni - non possono essere certificate positivamente in quanto suscettibili di determinare una dinamica retributiva particolare per una singola categoria di personale in contrasto con il quadro programmatico generale e con l’obiettivo specifico di ottenere una stabilizzazione della spesa sanitaria rispetto al PIL; obiettivo, quest’ultimo, ribadito dall’art. 79, comma 1 della legge n. 112 del 2008 e confermato nel nuovo Patto per la salute per il triennio 2010-2012, confluito nelle disposizioni della legge finanziaria 2010 (art. 2, commi 66 e seguenti), finalizzate a garantire l’equilibrio economico-finanziario del servizio sanitario regionale e il contenimento delle spese di personale.

4. In aggiunta agli incrementi contrattuali ricordati, l’art. 13 dell’ipotesi relativa all’Area IV e l’art. 12 dell’ipotesi relativa all’Area III prevedono, in attuazione dell’atto di indirizzo integrativo del 20 novembre 2009, che ciascuna Regione individui ulteriori risorse, pari allo 0,8 % del monte salari 2007 per il finanziamento di progetti innovativi volti alla riduzione delle liste di attesa e ad una piena e qualificata erogazione dei livelli essenziali di assistenza, ivi compreso l’ampliamento degli orari di apertura al pubblico delle strutture e il miglioramento del servizio di guardia, nonché delle attività di gestione dell’emergenza e del pronto soccorso.

In coerenza con l’analoga disposizione inserita nel contratto collettivo relativo secondo biennio economico per il personale del comparto, la formulazione dei citati articoli tiene conto delle osservazioni della Corte dei conti contenute nella delibera n. 27 del 2009.

Le predette risorse, quantificate nel limite massimo dello 0,8% del monte salari 2007, presuppongono l’utilizzo di eventuali economie sulla complessiva spesa di personale, ulteriori rispetto agli obiettivi e ai vincoli previsti nei Patti della Salute, e devono essere erogate a consuntivo previa verifica dell’effettivo raggiungimento degli obiettivi da attuarsi sulla base di indicatori rispondenti a criteri indicati negli stessi contratti.

Tali risorse sono previste una tantum ed escluse da ogni ipotesi di consolidamento nei fondi per la corresponsione dei trattamenti accessori; è inoltre escluso che possano finanziare voci del trattamento fondamentale della retribuzione.

In un’apposita sezione della scheda tecnica, l’Aran ha quantificato il costo derivante dall’applicazione degli articoli all’esame, ipotizzando la corresponsione per intero della percentuale prevista da parte di tutte le Regioni al momento rispettose dei vincoli finanziari, per una spesa complessiva pari a 56,68 milioni di euro.

Al riguardo la Corte,  pur nella considerazione che la leva degli incentivi economici al personale rappresenti uno strumento importante dell’autonomia gestionale delle aziende per l’attivazione di un percorso virtuoso di riorganizzazione strutturale, osserva comunque che la formulazione della norma: a) non offre sufficienti garanzie di copertura finanziaria e di compatibilità economico finanziaria della maggior spesa, con particolare riferimento a quelle Regioni che pur non essendo soggette alle procedure di rientro, mostrano comunque bilanci caratterizzati da un situazione di forte tensione, destinata ad aggravarsi ulteriormente qualora dovessero essere obbligate a stanziare ulteriori risorse nella misura percentuale predeterminata dall’ipotesi all’esame; b) esclude solo la possibilità di finanziare voci del trattamento fondamentale della retribuzione (che comprende oltre al trattamento tabellare, una serie di indennità corrisposte in maniere fissa e continuativa), mentre l’atto di indirizzo espressamente finalizzava tali risorse alla retribuzione di risultato escludendo il finanziamento di voci irreversibili della retribuzione. 

6. Ai fini della valutazione della compatibilità finanziaria degli oneri recati dalle presenti ipotesi di accordo, quantificati nella relazione tecnica presentata dall’ARAN a regime 2010 in  391,07 milioni per l’area IV e 58,92 milioni per l’area III, il Comitato di settore e la Ragioneria Generale dello Stato hanno offerto garanzie circa l’accantonamento nei bilanci regionali e delle aziende  delle risorse necessarie a dare copertura a tutti gli oneri connessi alle presenti ipotesi di accordo per la parte che fa carico sulle Regioni.

Non risultano invece specifici accantonamenti né altri elementi atti a dimostrare la copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento delle risorse aggiuntive (0,8% del monte salari 2007) che, quantificati in 56,68 milioni, vanno reperiti nell’ambito delle ulteriori economie effettuate attraverso processi strutturali di razionalizzazione e riorganizzazione del settore sanitario.

Sul punto va tuttavia precisato che il Comitato di settore, nell’ambito del tavolo di verifica degli adempimenti di cui all’art. 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 per l’anno 2009 (riunione del 16 marzo 2010), ha assunto l’impegno di segnalare alle Regioni: a) che, prima della erogazione delle risorse aggiuntive, venga effettuata una verifica da parte dei competenti organi di controllo circa la sussistenza dei risparmi contemplati dagli art. 11 dell’area IV e 12 dell’area III.; b) che tali risorse aggiuntive rientrino nelle verifiche bilaterali con il Governo nell’ambito del citato Tavolo di monitoraggio. 

7. Quanto alla valutazione di compatibilità economica delle presenti ipotesi di accordo, il 2008 ha visto l’andamento del PIL reale in diminuzione dell’1,3%.  In seguito, per il 2009, le stime sono state riviste in netto deterioramento, sino ad un calo confermato del 5,1% del PIL reale e del 3% del PIL nominale. 

L’andamento dei prezzi, nel 2008, si è attestato al 3,3%, mentre per il 2009 il  trend inflattivo, in rapida discesa, si è attestato a dicembre allo 0,8%, come dato tendenziale rispetto a dicembre 2008. 

La nota di aggiornamento al Dpef, presentata il 22 settembre 2009, conferma sostanzialmente, con previsioni in aumento di modesta entità, l’andamento previsionale dei redditi da lavoro dipendente delle pubbliche amministrazioni contenuta nella versione originaria del Documento. 

A fronte di una crescita stimata nella nota di aggiornamento al Dpef nel 2009 del 2,4% rispetto all’anno precedente, aumenta l’incidenza della spesa dei redditi da lavoro dipendente sul PIL (dal 10,9% all’11,4%). 

La combinazione di forte decremento delle variabili reali e nominali influenza conseguentemente la componente nominale del PIL, con scostamento dalle previsioni sino al menzionato -3%.

Anche la produttività è in ulteriore rallentamento (-0,9% nel 2008 e -2,4% nel 2009) con un innalzamento del “Costo del Lavoro per Unità di Prodotto” (clup) per il 2008 a +4,2%, con andamento simile anche per l’anno in corso (4,2%) .

In relazione alle ipotesi di accordo, non si evidenziano particolari osservazioni, viene riconosciuto soltanto il tasso di inflazione programmato (Tip) del biennio (3,2% complessivo) in linea con gli altri rinnovi contrattuali. 

8. Sulla base delle considerazioni esposte, queste Sezioni riunite ritengono di rilasciare certificazione positiva – con le raccomandazioni di cui in motivazione - ad esclusione dell’art.11, comma 3, alla luce della dichiarazione congiunta n. 1, dell’ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza sanitaria, professionale, tecnico e amministrativa del Ssn – biennio economico 2008-2009 - e dell’art. 12, comma 3, alla luce della dichiarazione congiunta n. 1, dell’ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza medico-veterinaria del Ssn – biennio economico 2008-2009.
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